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PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA
Aree in frana. Accentuazione dei fenomeni di instabilita in atto e possibile
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Aree eccessivamente acclivi. Amplificazione della risposta sismica locale
con possibile innesco di fenomeni di instabilita.
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PERICOLOSITA' ALTA
wEE Orlo di scarpata. Possibile arretramento in caso di sisma.
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PERICOLOSITA' MEDIO-ALTA N P \\
Depositi alluvionali e prodotti di dilavamento. Amplificazione degli effetti R N\ _V
sismici tipica di tali depositi con esasperazione degli stessi in caso di \\\>\.\ J \Q \, 3 _
addensamento dei materiali per la possibile riorganizzazione dei granuli, e NIArd T NRN =
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PERICOLOSITA' MEDIA O NCPUR AT
Depositi alluvionali discretamente costipati costituiti da ciottoli ben arrotondati di AOTAN
rocce granitiche e metamorfiche in una matrice sabbiosa. Amplificazione della
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risposta sismica dovuta essenzialmente alla densita del deposito con ulteriore

amplificazione degli effetti in corrispondenza di modesti spessori dello stesso per 7 X e \
differente risposta con il substrato rigido. S e A
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PERICOLOSITA' MEDIO-BASSA \a._, A N ;
Aree con pendenze accentuate caratterizzate dalla presenza di termini lapidei. AN
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dell'eventuale coltre di alterazione.
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PERICOLOSITA' BASSA
Aree caratterizzate dalla presenza di terreni lapidei con pendenze fino al 35%.
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